
Bassolino, Castellani e Formentini ricevuti 
a palazzo Chigi. Nelle aree colpite cresce 
la tensione sociale e il governo s'impegna 
a sollecitare la riapertura del negoziato 

Pressioni sull'azienda perché ritiri le misure 
unilaterali di cassa integrazione a zero ore? 
Continuano gli scioperi a Mirafìori e Rivalta 
ma a Termoli la partecipazione è solo del 2% 

Fiat alle corde. Ciampi: «Fermatevi» 
Annibaldi: «Riaprire il confronto prima delle elezioni» 
Ciampi si impegna a prendere tutte le iniziative per
ché riprenda la trattativa Fìat. «11 governo - dicono 1 
sindaci di Napoli e Tonno - ha i mezzi per indurre 
l'azienda a presentarsi al tavolo con delle novità». 
La presidenza del Consiglio chiederà a corso Mar
coni di ritirare le misure unilaterali di cassa integra
zione a zero ore? L'azienda dice: «Pronti a trattare. 
Non possiamo andare a dopo le elezioni». 

MICHILB COSTA PIIRO DI SISMA 

••ROMA. «Il governo ha mo
di e argomenti per detenuina-
re segnali di novità da parte 
della Fiat» Cosi Antonio Basso-
lino, sindaco di' Napoli, riassu
me il senso politico dell'incon

tro avuto dai sindaci di Torino, 
Milano e Napoli e dai presi
denti delle giunte regionali 
piemontese, lombarda e cam
pana col presidente del consi
glio, Carlo Azeglio Ciampi, per 
sollecitare un suo intervento in 
una situazione di crescente 
tensione sociale nelle aree col
pite dalla ristrutturazione della , 
Fiat Questo significa che il go
verno, abbandonando la sua 
posizione di 'neutralità» su cui 
ancora ieri mattina insisteva il 
ministro del Lavoro, Gino Giu
gni, (ara pressione sulla Fiat 
perchè ritiri 1 provvedimenti as
sunti unilateralmente? Natural
mente nessuno dice quali sa
ranno le iniziative che prende
rà il governo nelle prossime • 
ore 11 comunicato ufficiale 
della presidenza del consiglio, 
si limita a dare assicurazioni '" 
sulla sua «ferma volontà a svol
gere tutte le iniziative utili a fa
vorire il raggiungimento del
l'accordo, con la pronta ripre
sa delle trattative al ministero . 
del Lavoro» Ma, come spiega . 
Bassolino, non avrebbe senso 
nprcndere il negoziato a posi
zioni immutate. «E tocca all'a
zienda - dice il sindaco di Na
poli - che ha interrotto il con
fronto assumersi l'onere di 
produrre una novità» Castella
ni, dal canto suo, afferma che 
per quanto lo riguarda egli già ,. 
all'indomani della rottura ave
va chiesto a corso Marconi di 
recedere dall'azione unilatera
le Quindi, non ha nessuna dif
ficoltà a dire che sarebbe sod
disfatto se Ciampi decidesse di 
fare altrettanto Cesare Anni-
baldi, responsabile delle rela
zioni esteme della casa torine
se, ha dichiarato che il con
fronto deve riprendere prima 
delle elezioni politiche «Credo 
che sia nell'interesse di tutti -
dice il dirigente Fiat- Anzi di
rei di più, lo vedo come un fat
to necessario» Ma non dice se 
la sua azienda e in grado di 
produrre quella «novità» che è '' 
stata chiesta ieri dagli ammini
stratori locali. 

Per la ripresa immediata del 
confronto si sono espressi ieri -
alla riunione degli stati genera
li di Cail. Osi e Uil di Milano 
Bruno Trentine Sergio D'Anto- •• 
ni che hanno contemporanea-J 

LA STORIA 

Sugli «scampati» di Chivasso 
piovono pietre: arriva la cig 

DAL NOSTRO INVIATO 
ANOBLOMSLOHB 

•f i CHIVASSO Dalla porta 
della Camera del Lavoro si ve-

""-* dono, a due passi, le monta
gne innevate Una grande 
quiete, che svanisce appena 
oltrepassata la porta, poche 

Ì stanze fumose affollate, ieri 
mattina (ma, dicono, quasi 
tutte le mattine), da decine di 
lavoratori della Lancia In cassa 
integrazione Chivasso è, dal 
punto di vista della ristruttura
zione e della crisi industriale, 
una sorta di «laboratorio» sotto 
vetro fabbrica completamente 
chiusa un anno e mezzo fa, 
4300 lavoratori in cassa inte
grazione ma con l'impegno 
(un caso che ha fatto «stona») 
di un piano di reindusmalizza-
zione per l'area e di nentro nei 
reparti di Mirafiori e Rivalta per 
una parte di loro 11 piano sta 
andando avanti, praticamente 
secondo gli impegni assunti £ 
quello che i lavoratori stanno 
raccontando all'inviato dell'iA 
MIIÙ, arrivato qui per una in
chiesta, quando si affaccia un 
altro loro ex compagno di la
voro da poco rientrato all'offi
cina delle Meccaniche di Mira-
fiori Chiede un attimo di atten
zione «Mi è appena arrivato il 
telegramma che mi annuncia 

la cassa integrazione fino a 
giugno Ma è mai possibile?» 
Cala il gelo nella sala No, non 
dovrebbe essere possibile E 
assume 1 tratti dello scoramen
to anche il volto di un altro 
operaio che fino ad un attimo 
prima si infervorava a spiegare 
il suo «articolato» punto di vista 
sulle tappe del processo di 
reinsenmento «Ma allora quel
lo che mi aveva detto quasi per 
scherzo il mio capo può essere 
vero, che c'era anche il mio 
nome Pensavo ad uno scher
zo» 

Non è uno scherzo Passa 
solo qualche minuto e ne arri
va un altro, anche lui delle 
Meccaniche, anche lui col suo 
bel telegramma in mano E per 
finire ecco la moglie del primo 
la «lieta notizia» che lo aveva 
messo in ansia è appena arri
vata a casa. Hanno tutti tra i 38 
e i 41 anni. Giovani, dunque E 
la parola passa a loro, con la 
sola aggiunta che durante la 
giornata, si è avuta notizia di 
altri telegrammi arrivati sia a 
Mirafion che nello stabilimen
to di Rivalta, ma a sera era an
cora impossibile quantificare 
«Ormai non credo più a quello 

che mi dicono, e pensare che 
sono stato abbastanza favore
vole all'accordo del'92 Ma co
me si fa? Sono nentrato dalla 
cassa integrazione a novem
bre, mi sembrava di rinascere 
anche se Miranon è ben diver
sa dal nostro bellissimo ex-sta-
bihmento E adesso dopo un 
mese, mi nbuttano fuon dalla 
finestra? E per quanto ancora 
dopo queste 22 settimane? Sai 
alla fine che succede? Che alla 
Fiat non ho chiesto io di nen-
trare, e cosi adesso sono fuori 
anche dalle promesse ricollo-
cazioni qui a Chivasso cornu
to e mazziato» Sei riuscito a ti
rare avanti bene in questo pe-
nodo? Qui l'espressione si fa 
un po' più dura «No» Secco 
Interviene un altro «Tirare 
avanti è già un concetto positi
vo Stiamo evitando di soc
combere Lui ha anche la mo-

. glie cassintegrata Lancia. E se 
è per questo è cassintegrata 
anche la mia Un milione e 
cinquantamila per uno, come 
u sembra?» E cosa vuoi rispon
dergli? Cala il silenzio Rotto 
dal terzo che continua nervo-

• samente a piegare il telegram
ma in parti sempre più piccole 
«Io ho la moglie che non lavo
ra Come si dice? Classica fa-

' miglia monoreddito Un mu
tuo da pagare, due figli non 
grandi che vanno a scuola. 

-' VuoTsapere qualcos'altro?» 
La risposta sarebbe no, e in

vece è giusto insistere anche 
gli altri hanno figli? Come han
no vissuto questa storia? Han
no tutti due figli «Una di di-

- ciannove anni-dice il primo-
che fa qualche corso profes
sionale e prova a inventarsi 

qualche lavoro Vuoi sapere 
cosa gli ho detto? "Siamo nella 
merda", ecco cosa gli ho detto 
E mi dispiace anche per la più 
piccola, va ancora a scuola e 
da qualche tempo i professori 
dicono che ha cominciato a 
perdere colpi non ci sta più 
con la testa» «Siamo al punto
lo interrompe un altro - che 
tutti e due i miei hanno lo stes
so numero di scarpe Caspisci 

1 che voglio dire? Il giorno che ' 
hanno chiuso la fabbrica li ab
biamo nuniti intorno al tavolo 
e gli abbiamo fatto i conti sei-

'. centomila di affìtto, più luce, 
.. gas eccetera, più il mangiare 

Quanto > resta? Sicuramente 
•> non abbastanza nemmeno per 
* le altre spese essenziali Non è 

facile dire una cosa cosi ai tuoi 
figli, che per esempio non pos
sono andare nemmeno alla gi
ta scolastica. E adesso mi ri
mettono in cassa integrazione 
dopo un mese. » «Figurati io 

.' che ho il mutuo qui a perdo la r 
* casa» «Finisce che si scassano : 

anche le famiglie È capitato a 
tanti e - perché te lo devo na
scondere? - anche a casa mia 
le cose non sono più come pri
ma. » «E certo quando fini
scono i soldi comma persino a 
rinfacciarti le spese Si comin
cia cosi, e poi Comunque • 
non possiamo mollare siamo ', 

" ancora giovani, dobbiamo la
vorare Vorrei capire se c'è un 
modo per denunciarli per la 
violazione del nostro accordo 
Perché se le lettere sono amva-

, te a noi, chissà a quanti altri » ' 
Usciamo tutu insieme C'è 

sempre il sole sulle montagne 
e l'aria è fnzzanbna. Ma che 
angoscia. 

mente respinto la proposta del 
sindaco di Milano, Marco For
mentini, che l'Alfa sia venduta 
a un'imprenditore straniero 
Questa ipotesi appare molto ri
dimensionata dall'incontro di 
ieri a palazzo Chigi Formenti
ni che, entrando nella sede 
della presidenza del consiglio, 
aveva parlato di un possibile 
interesse di aziende giappone
si per l'Alfa, non ha poi parte
cipato alla conferenza stampa 
tenuta al termine dell'incontro 
da Bassolino e Castellani insie
me a Gigliola Ghilardotti, pre
sidente della Lombardia, e ai 
presidenti della Campania e 
del Piemonte Ma a quanto 
hanno riferito questi ultimi il 
sindaco di Milano non ha insi
stito più di tanto sulla sua pro
posta, perché, come dice Ca
stellani, «non ha senso parlare 
dì comprare e di vendere a un 
tavolo in cui non c'è l'acqui
rente e chi deve vendere» Ma 
anche perchè, come afferma 
Bassolino, il problema va po
sto in altri termini. «L'Alfa è 
Arese e Pomigliano - dice il Un momento dell'incontro di ieri tra Ciampi e i sindaci di Torino, Milano e Napoli 

sindaco di Napoli -, che costi
tuiscono insieme un problema 
nazionale Se non si dovesse 
trovare una soluzione nell'am
bito della vicenda Fiat, vi deve 
essere una assunzione dì re-
spondabilità da parte del pote
re pubblico, prima di pensare 
a cercare soluzioni sul merca
to intemazionale» A impegni 
del governo si è richiamato an
che Castellani ritornando a 
parlare della questione Torino, 
che rischia di diventare un 
grande caso di deindustrializ
zazione da affrontare nell'im
mediato e in prospettiva. 

Intanto ridiventano una 
consuetudine i cortei operai 
nelle strade torinesi Pure ieri -
ce ne sono stati tre Due li han
no fatti, al mattino ed al pome- > 
nggio, i lavoraton della Fiat ' 
Avio, dove l'azienda ha sospe
so unilateralmente 560 operai, 
tecnici ed impiegati. Il terzo è l 

stato quello degli operai della 
Meccanica di Mirafioii len 
non avevano scioperi in pro
gramma, ma entrando in fab
brica per il secondo turno han

no visto alcuni dei loro compa
gni già sospesi che erano ve-
nuu con i bambini in braccio 
davanti ai cancelli. Di fronte a 
quella muta e commovente * 
protesta hanno deciso sponta
neamente di incrociare le 
braccia, bloccando tutte le li
nee di montaggio dei moton, 
ed a centinaia sono usati in 
corteo Oggi ce ne saranno 
molti di più, di cortei Sono in
fatti proclamate due ore di 
sciopero in tutti gli stabilimenti 
Fiat-Auto ed i lavoratori con
fluiranno davanti alla porta 5 * 
di Mirafìori, che sarà presidiata 
dai cassintegrati della Lanaa 
di Chivasso Gli operai delle 
Fucine di Mirafion che non di- ' 
pendono dalla Fiat-Auto ma 
dalla Teksid, hanno deciso al
l'unanimità in assemblea di 
partecipare alla fermata «con
tro l'atteggiamento arrogante e ' 
pericoloso della Fiat Intanto ' 
Fiom, Firn, Uilm e Fisime han
no convocato una prima as
semblea pubblica di tutti i cas
sintegrati per la mattina del 27 
gennaio nel cinema Lux. 

Cinque ore di scioperi, blocchi e proteste nel cuore del capoluogo campano 

Cresce la tensione tra gli operai Sevel 
Bloccata ieri la stazione centrale di Napoli 
Continua la lotta dei mille operai della Sevel di Pomi
gliano che contestano l'ipotesi della Fiat che vuole 
chiudere lo stabilimento, len gli operai di Pomigliano 
hanno invaso Napoli, durante le cinque ore di sciope
ro proclamate dai sindacati, ed hanno bloccato la sta
zione centrale di Napoli. L'altro giorno erano state 
bloccate la Circumvesuviana e la statale delle Puglie. 
La solidarietà coi lavoraton in lotta 

DAL NOSTRO INVIATO 
VITO FAENZA 

• • NAPOLI «Lo stabilimento 
non deve chiudere, non ha al
cun senso fare il terzo turno in 
Val di Sangro, magan facendo 
nuove assunzioni, non ha sen
so chiudere uno stabilimento 
che produce un veicolo che ti
ra, il plano presentato dalla 
Fiat non è un piano» I lavora
tori della Sevel sono arrabbiati 
nen, pensano che la decisione 
della direzione tonnese di 
chiudere Pomigliano non ab
bia alcuna giustificazione, se 

non quella che a corso Marco
ni non hanno mai visto di 
buon occhio fabbriche sinda
calizzate, compatte, poco pro
pense ad assumere una «men
talità Fiat» Equesto sospetto lo 
gridano a gran voce, senza al
cuna paura 

Compatti, anche ieri matti
na, sono scesi a Napoli ed 
hanno bloccato la Stazione 
centrale per due ore. creando 
grandissimi disaggi fra i pen
dolari costretti a raggiungere la 

stazione a piedi oppure con 
mezzi di fortuna Ma il blocco 
della stazione, quelli del gior
no precedente alla statale ed 
alla circumvesuviana oppure 
all'autostrada Napoli-Bari, in
dicano che la tensione sta rag
giungendo il massimo e la rot
tura della trattativa, la coscien
za che la proposta della Fiat 
non ha altra alternativa che lo 
smantcllantellamento progres
sivo del polo di Pomigliano, 
non facilita certo le cose 

Sono arrabbiati questi ope
rai anche perchè della loro 
vertenza non si parla molto in 
campo nazionale Cosi il con
siglio di fabbrica della Sevel 
prende posizione sulla «Rai», 
che privilegia costantemente 
le arce del nord «A trasmissio
ni come "Milano Italia" e "Ros
so e nero" trovano esclusiva
mente voce istituzioni e lavora
tori di Milano e Tonno» A pro
vocare il comunicato sarebbe 

stato l'annullamento della par
tecipazione di alcuni lavoratori 
di Pomigliano alla trasmissio
ne di "Rosso e Nero" di len se
ra 

Ciro Sposito, operaio della 
Sevel, ha le idee chiare, non 
solo sul fatto che la vertenza 
dello stabilimento dove si pro
duce il Ducato deve essere una 
vertenza nazionale, ma sul fat
to che le vicende politiche che 
stanno portando alle elezioni 
devono essere strettamente te
sate alla questione occupazio
ne C'è anche la voglia di ri
scattarsi, c'è molto orgoglio di 
essere un operaio della vec
chia Alfa 

Il consiglio di fabbrica è pes
simista Vincenzo de Vivo so
stiene che la «situazione della 
Campania è al limite del col
lasso È una bomba che rischia 
di esplodere da un momento 
all'altro» e anche se non lo di
ce si capisce bene che la mic

cia potrebbe essere propno la 
Sevel Accanto agli operai del
lo stabilimento della Hat ci so
no quelli della Fag che con 
una fabbrica largamente atti
va abbondantemente finan
ziata dallo Stato, con una pro
duzione all'avanguardia, sono 
stati buttati fuori 

L'altra sera gli operai di Po
migliano si sono incontrati con 
Gavino Angius della direzione 
del Pds il quale dopo aver ga
rantito l'appoggio ai lavoraton 
di Pomigliano ha spiegato che 
la sinistra è «favorevole a soste
nere lndustne pubbliche e pri
vate che si muovono in un'otti
ca di produzione, non in quel
la dello statalismo o dell'assi
stenzialismo Se La Fiat chiede 
qualcosa al Governo deve an
che dare qualcosa in cambio 
Lo si fa anche negli Usa lo fa 
anche Clinton perchè non si 
deve fare anche in Italia?» si 
chiede il dingentc del Pds 

Giugni propone 
nuovo scambio 
tra salari e lavoro 
• I ROMA «Noi lavoraton n-
nunciamo queslanno al pre
mio di produzione annuale e 
tu imprenditore ti impegni, ne
ro su bianco, ad assumere ven
ti giovani» È il nuovo scambio, 
da attuare nella contrattazione 
aziendale, proposto dal mini
stro del Lavoro Gino Giugni, re- ; 
duce dalla deludente trattativa • 
Fiat, sia pur consolato dal suc
cesso nella vicenda Olivetti) 
L'occasione è un confronto tra 
lo stesso ministro, il vice-presi
dente della Confindustria Cal-
lieri, Sergio Cofferati e Alfonso 
Gianni per la Cgil, Silvano Ve
ronese per la Uil (moderatore 
il collega Massimo Masani) '. 
Tutto prende spunto dalla pre
sentazione di un volume, f 
«L accordo di san Tommaso» 
(edizioni Ediesse), curato dai 
giornalisti Roberto Mania e Al
berto Onoli e dedicato alla 
maxi intesa del 23 luglio del 
1993 Quell'accordo come 
ammette Io stesso Giugni ha 
un buco nero l'occupazione 

E allora ecco la ricerca di stra
de nuove Ma mentre Callien 
per gli imprenditon manifesta 
una certa disponibilità, più 
scettici sono t dirigenti sinda
cali Sergio Cofferati rammen
ta ad esempio che nel proto
collo del 23 luglio erano state 
stabilite cose m matena di po
litica economica, ricerca, in
novazione, formazione che, se 
attuate, avrebbero aiutato an
che un diverso epilogo della 
vertenza Fiat La preferenza. 
comunque, nella contrattazio
ne aziendale, è a favore della 
traduzione di quote di produt
tività capaci di finanziare le n-
duziom di orano Cosi sarebbe 
meglio garantito un esito posi
tivo per l'occupazione Uno 
scambio meno genenco E Al
fonso Gianni (esponente della 
minoranza Cgil di «Essere Sin
dacato»), lancia una frecciata 
a Giugni non è stata una «lacu
na» 1 assenza di misure concre
te per il lavoro nell'intesa del 
23 luglio bens'una scelta con
sapevole del governo D B U 

Questi anni 
alla Fiat 

DIEOO NOVELLI 

• • Per capire ciò che sta 
accadendo oggi alla Fiat sa
rebbe uble (se non ind.spen-
sabile) nleggersi alcune pa
gine del libro -Questi anni al
la Fiat» l'intervista di Giam
paolo Pansa a Cesare Romiti, 
pubblicato da Rizzoli nel 
1988 Oggi si parla di caduta 
del mercato dell'auto, se non 
addinttura di saturazione 
(almeno a livello europeo), 
e si dice che si doveva diver
sificare in tempo uule Que
sto discorso della diversifica
zione (che non ha mai signi
ficato abbandono dell'auto 
da parte di chi è nato per fab
bricarle Fabbrica italiana 
automobili Tonno) venne 
avanzato all'inizio degli anni 
Settanta e denso nel 1988 
nell'intervista di Romiti. «Ma 
il clima che mi spaventava di 
più, in quella fase era un al
tro Era il clima che montava 
nel paese e faceva dire basta 
con l'automobile, basta con 
la cultura dell'auto, la Fiat si 
riconverta, faccia semmai 
degli autobus, ma anche 
scuole ospeda'i, infrastruttu
re vane ( ) A sostenere 
questa tesi era la sinistra poli
tica in particolare il Pel, e i 
sindacati, ma non soltanto 
loro A pensarla cosi sono 
anche alcuni dirigenti Fiat 
Dicevano ma si forse la stra
da può essere questa. S'era 
quasi formata una corrente 
di pensiero in corso Marco
ni. . (pag 16) 

Quella «corrente di pensie
ro- venne spazzata via dal 
«nuovo corso», perché come 
lo stesso Romiti dichiara quei 
manager «spesso hanno un'i
dea del ruolo dell'impresa 
nella società che io non con
divido» «erano-portati ad at
tribuire un peso eccessivo al
le responsabilità sociali del-
1 azienda, al punto quasi di 
considerare gli effetti della 
gestione aziendale sulla so
cietà odierna come l'aspetto 
più importante, la pnontà nel 
loro lavoro» Invece per Ro
miti «quando uno ha la re
sponsabilità del comando di 
una azienda deve preoccu
parsi degli interessi dell'a
zienda. e soltanto di quelli 
( ) far funzionare l'azienda 
al meglio e farle conquistare 
il maggior profitto possibile. 
Dei nflessi sulla società a si 
deve preoccupare soprattut
to in altre sedi» (pag 79) E 
la cosiddetta «npresa» dopo 
la crisi del 1980 fu in gran 
parte attnbuita, seconde; Ro
miti. «alla sconfitta del sinda
cato nella vertenza dei 35 
giorni» (pag 153) 

Alla domanda di Pansa 
•qualche partito, o qualche 
politico, vi ha chiesto una 
tangente un premio'» Romiti 
rispose «No, mai Non ci ven
gono mai fatte richieste del 
genere, perché si conosce 
già quale è la nostra risposta. 
è no1» (pag 186) Ogni even
tuale nfenmento alle note vi
cende giudiziane in cui è sta
ta coinvolta la Fiat è da con
siderarsi del tutto casuale 

Non c'è spazio per chiosa
re in questa nota tutta l'illu

minante e monumentale in
tervista, ma, npeto varrebbe 
la pena nleggerla per com
prendere ad esempio 1 ostili
tà dell'attuale management 
Fiat nei confronti delle «pub-
blic company» di cui tanto si 
parla oppure per capire il 
vero concetto che hanno 
delle relazioni sindacali Di 
fronte ai disastrosi risultati 
perseguiti da questa azienda 
privata pnma di elargirle al
tre risorse pubbliche si deve 
chiedere il cambio del suo 
management, dimostratosi 
non all'altezza dei coirmi: 
affidatigli * 

Infatti è stato stipulato un 
contratto tra la Fiat e lo Stato 
con delibera Cipe col quale 
1 azienda tonnese si impe
gnava a realizzare la nuova 
fabbrica integrata di Melfi in 
aggiunta e non in sostituzio
ne degli impianti esistenti 
L'operazione frutterà alla 
Fiat seimila miliardi di contn-
buto statale, oltre ad ottenere 
opere infrastnitturali com
portanti un costo di circa 
20mila miliardi Oggi si sco
pre che quel contratto non 
viene rispettato Domanda 
chi ha barato? Di chi il dolo? 

Si faccia subito un'inchie
sta da parte del governo 
Ciampi su questo speafico 
punto che interessa tra 1 al
tro, anche ì contnbuU Cee 
(85mila lire al giorno per ad
detto per la formazione pro
fessionale) Gli alfien del li
berismo, come i dirigenti del
la Fiat in tutti quesU anni 
hanno attinto dalle casse 
dello Stato (legge 46, legge 
675) centinaia di miliardi in
fischiandosi del mercato e 
dei principi della concorren
za Il comportamento della 
Fiat si nfà ad una cultura ca
pitalistica di tipo familistico, 
feudale (ben diverso è I at
teggiamento degli imprendi-
ton tedeschi) il manage
ment di corso Marconi nfiu-
tando i contratti di solidanetà 
è disposto a distruggere e 
mandare al macero un patri
monio di lavoro, di cono
scenza di esperienza. Oppu
re è soltanto una tattica per 
alzare il prezzo per pompa
re altre centinaia di miliardi 
dalla collettività? » 

I lavoraton della Fiat in tut
ta questa vicenda non conta
no nulla anche se con il Tfr 
(trattamento fine rapporto) i 
dipendenti dell'azienda so
no titolan di una massa di 
denaro supenore al capitale 
azionano Se paradossal
mente tutti gli operai, gli im
piegati i tecnici ì quadri del
la Fiat si licenziassero in 
blocco e domattina si pre
sentassero alla cassa per 
avere la «liquidazione», di
sporrebbero di una somma 
tale da consentire loro di 
comprare I azienda. Il loro 
«capitale» è di gran lunga su
penore di quello della Deut
sche Bank o di quello impe
gnato dalla Mediobanca del 
dottor Cuccia, peccato che 
in consiglio di amministra
zione questo capitale è mu
to e non conta nulla. 

Coordinamento Nazionale 
del Pds per le politene 
agro-alimentan e del paesaggio rurale 

LUNEDI 24 GENNAIO - ORE 10 
Direzione Pds - Via delle Botteghe Oscure, 4 

ASSEMBLEA NAZIONALE 
Contributo al programma dei progressisti 

per un nuovo Governo 
del sistema ogro-alimentare e ambientale 

Introduce Marcello Stefanini 
Segreteria nazionale Pds 

Relaziona Carmine Nardone 
Coordinatore per le Politiche agro-atimentan Pds 

Conclude Davide Visoni 
Coordinatore Segreteria nazionale Pds 

Intervengono E Abaterusso, M Ballotti, A Bencistà, G 
Benzi, S Biral, R Borrom, M Campii, G 
Cannata, A Carbone G Fabiani, G Fantuza, 
O Fellssan, A Franchi, C Komel, E 
Montecchi, M Oliviero, M Ottaviano, C 
Pagliani, A Pascale, M Pezzoni, R Rubino, 
G Russo, A Stanisela, F Tattanni, S Vallante 

Saranno presenti delegazioni panamentan della Rete, Psi, 
mondazione comunista, Verdi e Alleanza democratica 

Per Informazioni Tel. (06) 69940930-1-2-3 


